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DIGITAL COMUNICATION  
Il 2020 è stato  un anno decisamente straordinario, in cui l’ordinarietà di pianificazione strategica 
di comunicazione è stata stravolta:  da marzo fino alla metà di aprile #iorestoacasa  ha dominato 
le conversazioni, con numeri impressionanti e nettamente superiori agli  altri hashtag, in coerenza 
con una fortissima emotività legata al lockdown totale, esper ienza assolutamente nuova e 
imprevista.  

I contenuti pubblicati sui canali social di FISE Assoambiente hanno comunque interessato la target 
audience, ottenendo  complessiva mente 2.700.000 visualizzazioni . 
 
In questo anno straordinario, la pianificazione stra tegica di comunicazione di FISE Assoambiente 
è stata completamente modificata  per poter rispondere alle esigenze degli utenti. Oltre alla 
consueta attività di rilancio de lle tematiche e delle attività associative  (convegni, audizioni, 
eventi),  l’Associazione ha messo a disposizione i propri canali digitali anche per:  

�¾ informare cittadini e imprese in tempo reale su tutte le novità normative legate al diffondersi 
della pandem ia; 

�¾ dare visibilità allo straordinario impegno delle Aziende del settore nel gestir e la loro attività 
in fase di emergenza.  

 
Da questo impegno sono nate le campagne di comunicazione social del 2020:  

�¾ #SosteniamoilPaese , nata per raccontare il settore e il s uo contributo alla lotta contro il 
COVID-19, quanto è stato messo in  campo per sos tenere il Paese durante la pandemia.   
La campagna, a cui hanno aderito 16 Aziende, ha ottenuto più di 160.000 
visualizzazioni . 

�¾ #ImpiantiAperti #DigitalEdition  La seconda ediz ione della campagna di comunicazione 
legata alla Giornata Mondiale dell’Ambiente si è  svolta interamente in modalità virtuale.  
La campagna, a cui hanno aderito 12 Aziende, ha ottenuto  120.000 visualizzazioni.  

�¾ #NaturaOltreiPregiudizi #ApiSentinelleAmbiente , il racconto di progetti di 
biomonitoraggio ambientale attraverso le  api portati avanti in impianti di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti per verificare la quantità di inquinamento e la salubrità  dell’area 
circostante alle infrastrutture. La campagna è  ancora in corso . 
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È necessario, pertanto, conferire oggettività alla determinazione di alcuni fattori di calcolo da 

parte degli enti territoriali competenti (Comuni o ATO), come lo sharing sui ricavi dalla vendita 

dei materiali, oltre alla quantificazione dei costi efficienti dell’EPR, per sostenere il riciclo. La 

regolazione deve altresì portare ad un aumento degli investimenti e al miglioramento della 

qualità del servizio. ARERA sembra intenzionata a riconoscere i costi di capitale secondo una 

logica RAB-based: una scelta mutuata da altri settori regolati e che con ogni probabilità 

riguarderà anche i provvedimenti in materia di tariffe “al cancello” degli impianti.  

 

In tal senso, l’avvio della regolazione ARERA è incoraggiante, da questo punto di vista, in 

quanto il WACC (Weighted Average Cost of Capital) garantito ai rifiuti (6,3% per gli investimenti 

antecedenti il 2018 e 7,3% per gli investimenti realizzati nel 2018) si colloca su livelli 

superiori rispetto a quanto riservato ad altri settori regolati, risultando pertanto un 

sostegno capiente per gli investimenti, oltre ad essere in crescita rispetto al precedente, quando 

il costo medio del capitale riconosciuto dal cd. “metodo normalizzato” si aggirava intorno al 3-

4%. 

 

Se da un lato ciò sembra prefigurare un sostegno alla promozione di nuovi investimenti, 

dall’altro fa sorgere alcune incognite circa l’impatto sulla redditività delle attività attualmente 

a mercato (i.e. trattamento dei rifiuti speciali da urbani) e su possibili distorsioni della 

concorrenza conseguenti alla pianificazione di flussi la cui allocazione è oggi demandata al 

mercato (indifferenziato a recupero energetico, organico, eccetera). Un chiarimento sugli 

orientamenti ARERA appare necessario nell’immediato onde evitare che l’incertezza si 

trasformi in boomerang per gli investimenti. 

 

Rimangono poi forti incognite sulla redditività attesa delle attività di raccolta, caratterizzate da 

elevata intensità di lavoro, ove la remunerazione del solo capitale investito non appare 

sufficiente ad assicurare forme di gestione più evolute e innovative. Occorrerà dunque 

introdurre incentivi alla qualità e all’innovazione anche nella raccolta al fine di premiare le 

gestioni industriali in grado di assicurare quell’apporto di know-how e capacità organizzative 

necessari a traguardare gli obiettivi di una raccolta differenziata di qualità, propedeutica 

all’effettivo riciclaggio.   
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LA DETERMINAZIONE DEL WACC NEI SETTORI REGOLATI 
Anno 2019 

 
* al netto dell'IRAP 
 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati ARERA 
 

 

Un ulteriore elemento di criticità, sollevato dagli operatori che rendono servizi in appalto, è il 

disallineamento tra il metodo ed i corrispettivi stabiliti dai contratti in essere. Contratti 

derivanti da procedure di gara competitive i cui esiti, con l’applicazione del metodo, vengono 

messi in discussione. Infatti, laddove le gare hanno espresso corrispettivi vantaggiosi e inferiori 

al tetto tariffario (MTR), magari in ragione della elevata pressione competitiva, gli enti locali 

sono restii a concedere adeguamenti, chiedendo di tenere fede agli impegni presi; al contrario 

quando il metodo tariffario quantifica corrispettivi inferiori a quelli esitati dalle gare, opera un 

sostanziale adeguamento automatico al ribasso. Come è noto questa asimmetria poteva essere 

corretta da parte degli enti locali, con la modulazione delle componenti di sharing o di 

gradualità, nel riconoscimento di un maggiore apporto di qualità, ovvero con apposita istanza 

dell’operatore per il ristoro dell’equilibrio economico-finanziario: ma nella prassi, laddove la 

volontà rimaneva rimessa all’ente locale, è assai probabile che il desiderio di calmierare il 

tributo si sia risolto in una decurtazione della marginalità, anche quando questa risulta da una 

maggiore efficienza operativa.  

 

La regolamentazione si sarebbe potuta applicare per gradi, partendo dalle gestioni dirette in 

economia e dagli affidamenti in house e estendendo quindi successivamente alle gare per la 

raccolta e il trasporto bandite secondo i criteri stabiliti dall’autorità. Un buon compromesso che 

avrebbe certamente prevenuto molte frizioni tra operatori e enti locali. 
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Infine, occorre che ARERA preveda un'integrazione tra la regolazione tariffaria e i bandi di gara, 

definendo delle linee guida che consentano agli enti appaltanti di produrre una 

documentazione che sia coerente con quanto deliberato dall'Autorità e che tenga conto delle 

risultanze derivanti dall'applicazione del Metodo Tariffario Rifiuti: un passaggio necessario per 

proseguire il percorso di omogeneizzazione del servizio che ARERA ha intrapreso. 

 

Molti di questi aspetti potranno essere chiariti da ARERA con la disciplina degli schemi di 

contratti di servizio, di cui alla recente deliberazione 362/2020/R/RIF, nell'ambito della quale 

sarà necessario definire i rapporti tra enti affidanti e gestori, i livelli dei servizi e le prestazioni 

da garantire, i criteri per il subentro e il riconoscimento dei conguagli, il raccordo tra l'attuale 

regolazione tariffaria (MTR) e le gare di appalto. 
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